
 

 
 

 

 

 

 
Istituto 

Istruzione 

Superiore 
 

“Leonardo da Vinci - 
Ottavio Colecchi” 

 
__________________ 
sedi 

Istituto 

Professionale 

di Stato 

Industria 

Artigianato 
 

Alberghieri e 

della Ristorazione 

“Leonardo da Vinci” 
 
 
 
 

Via Monte S. Rocco 15 

67100  L’AQUILA 
 

       tel  0862 22112 
        fax  0862 22300  

 
    
 

Istituto  

“O. Colecchi” 
via Acquasanta 18 

67100   L’AQUILA 

 
tel   0862 411887 

       fax    0862 28688  
 
 
 

 

__________________ 

aqis007009@istruzione.it 
aqis007009@pec.istruzione.it 

davincicolecchiaq@gmail.
com 

ldavinciaq@ecert.it 

www.. 
iisdavincicolecchiaq.gov.it 

 
c. f.   93027230668 

    p.i.   01595320662 

Association 
Européenne 

des Ecoles 
d'Hôtellerie 

et de Tourisme 

Agli studenti 
Agli esercenti la responsabilità genitoriale 

Al personale 
 

 
PASQUA 2022 

Come ogni anno ricordo che la Pasqua è celebrazione del passaggio: 

dall’inverno alla primavera, dalla schiavitù alla libertà, dalla morte alla vita, 

dalla tristezza alla gioia; è speranza di un tempo migliore e ci insegna che 

non dobbiamo perdere la fiducia nel futuro e la capacità di sognare.  

È un momento storico difficile, per molte persone è difficilissimo.  

Cerchiamo, se possiamo, di utilizzare al meglio questo tempo: siamo 

generosi,  aiutiamo chi ha bisogno, le persone più sole, curiamo di più le 

relazioni e gli affetti...  

Nel ringraziarVi per l'impegno che ognuno di voi mette nel proprio ruolo di 

studente, genitore, docente, collaboratore scolastico, assistente tecnico o 

amministrativo, collaboratore della dirigente e D.S.G.A., colgo l’occasione 

per augurare a ognuno di festeggiare con fiducia e speranza la propria 

Pasqua e vi lascio questi versi di Josè Saramago tratti dalla raccolta 

"Provavelmente Alegria" (Probabilmente allegria) 

 

VENGANO INFINITE 

Vengano infine le alte allegrie, 

le ardenti aurore, le notti calme, 

venga la pace agognata, le armonie, 

e il riscatto del frutto, e il fiore delle anime. 

Che vengano, amor mio, perché questi giorni 

son di stanchezza mortale, 

di rabbia e agonia 

e nulla 

La dirigente scolastica 
Prof.ssa Elisabetta Di Stefano 


